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 QUANDO SI SENTE par-
lare di fibre ottiche per il cablaggio 
di reti locali (lan), le prime due cose 
che vengono in mente sono: neces-
sità di prestazioni elevate e costi 
altrettanto elevati. Questo binomio, 
causato dal fatto che stiamo parlan-
do di una tecnologia molto perfor-
mante ma difficoltosa da installare, 
spesso induce i responsabili IT e di 
conseguenza, gli installatori, a posa-
re cavi in rame in grandi quantità per 
consentire all’infrastruttura telema-
tica dell’azienda di evolvere insieme 
alle dimensioni dell’azienda stessa.
Il basso costo e la semplicità di in-
stallazione sono i principali punti a 
favore della tecnologia Ethernet in 
rame (Utp Cat. 5, 5e, 6), ma è ne-
cessario non trascurare la rapida sa-
turazione della capacità di ospitare i 
mezzi trasmissivi nelle strutture atte 
a contenerli (ad esempio condutture 
sotto i pavimenti, sopra i controsof-
fitti o canaline esterne) a causa del-
l’ingombro del cavo che normalmente 
è costituito da quattro coppie di con-
duttori intrecciate tra loro. Anche in 
questo caso, quindi, è possibile che 
spese aggiuntive legate al potenzia-
mento dell’infrastruttura portante 
(condutture e canaline), porti ad un 
sostanziale aumento dei costi.
Il  Gruppo Consoft, operante sul mer-
cato dell’Information & Communica-
tion Technology con sedi a Torino, 
Milano, Roma e Tunisi e da sempre 

attento all’evoluzione tecnologica, 
attraverso la controllata CSdomoti-
ca è in grado di offrire la soluzione 
ideale a questi problemi. L’obiettivo 
- negli ultimi due anni - è stato quel-
lo di individuare una via di mezzo, 
un “trade off”, tra una tecnologia 
costosa per natura (le fibre ottiche) 
e una soluzione poco costosa che pe-
rò comporta costi aggiuntivi (il cavo 
in rame). Questa via di mezzo esiste 
e si chiama fibra ottica plastica. La 
fibra ottica plastica (Pof - Polymeric 
optical fibre) è un mezzo trasmissi-
vo realizzato in materiale polimerico 
(Pmma), sul quale le informazioni 
vengono trasmesse sottoforma di 
luce visibile in assoluta sicurezza e 
ad alta velocità. Questa tecnologia 
si pone come alternativa al cavo 
in rame per il cablaggio di reti lan 
Ethernet e permette di agevolarne 
notevolmente la messa in opera, 
coniugando le ridotte dimensioni e 
l’immunità alle interazioni elettri-
che ed elettromagnetiche tipiche di 
una fibra ottica ad una semplicità di 
posa e connettorizzazione superiore 
alla collaudata e ben conosciuta tec-
nologia dei cavi Utp. 

La fibra ottica plastica
Strutturalmente, un cavo Pof è costi-
tuito da due fibre ottiche di diametro 
pari a 1.5 mm o 2.2 mm a seconda 
del tipo. La parte interna del cavo è 
costituita da Pmma (polimetilmeta-

crilato), un materiale polimerico che 
permette la trasmissione della luce 
visibile di colore rosso (l=652 nm) 
con prestazioni in termini di data-
rate pari a 100 Mbps su collegamenti 
di 70 m ed oltre. Le dimensioni ridot-
te del cavo, anche nella versione da 
2.2 mm (4,4 mm considerando che 
è bifilare) sono tali da permetterne 
l’inserimento anche in condizioni 
di riempimento delle condutture e 
l’elevata flessibilità e la resistenza 
alla trazione del materiale di cui è 
composto annullano la sensazione di 
fragilità che normalmente suscitano 
le fibre tradizionali.

I principali vantaggi 
In alcune situazioni l’uso della fibra 
plastica potrebbe essere una delle 
poche alternative possibili per for-
nire o espandere i servizi di rete ed 
in ogni caso, i vantaggi derivanti 
dall’adozione di questa tecnologia 
in una rete lan sono numerosi:
z essendo costituita di materiale non 
conduttivo, la fibra plastica può es-
sere inserita nelle canaline dell’im-
pianto elettrico preesistente, con 
notevole risparmio in termini di co-
sto rendendo non necessaria la posa 
di tubazioni e canaline dedicate alla 
rete dati. La norma Cei 64-8 prevede 
questo utilizzo e quindi, la presen-
za della Pof in un impianto elettrico 
non ne pregiudica la certificabilità 
(ovviamente per mantenere la certi-
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 Le applicazioni

z Dal VoIP alla videosorveglianza 
attraversando tutti i possibili 

servizi offerti dalla tecnologia 
Ethernet/IP

z Laboratori di misura, aree da 
interconnettere con potenziali 

elettrici differenti o soggette a forti 
interferenze elettromagnetiche, 

musei, edifici da ristrutturare, 
appartamenti ed uffici di piccole e 

medie dimensioni 

z Edifici vincolati da restrizioni 
di carattere estetico (beni 

architettonici o culturali)




